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CARATTERISTICHEDICHIARATEDAL CDSTRUTTORE

Tipo:dapavimento.Caricoabassafrequenza:accoppiamentoisoba-
ricoin reflex.Potenzamassimaapplicabile:180wattrms/4ohmin
monoamplificazione-2x120wattrmssu4 ohmin biamplificazione.
Configurazione:3vieaposizionamentorovesciato.Sensibilità:90dB
in ambientenormalizzatoadunmetrocon2,83V conpinknoisede-
correlato.Rispostain bassafrequenza:35Hz-3dBrispettoal livello
di riferimento.Impedenza:4 ohm(minimo3 ohm):1:36°.Frequenza.
di incrocio:100-1180 Hz.Tweeter:cupolada32 mm in Silversoft.
Woofer:da165mminRohacellconmotoreinPolyringedisegnodel-
lamembranaFullApex.Subwoofer:2x200mmin cellulosae motore
inPolyring.~imensioni(LxAxP):240x1220x440mm.Peso:47kg
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T anto annunciata, intravista ed attesa la nuova fatica del
"duo di Merate" è finalmente approdata in redazione. Si
tratta della Sovran, collocata nel catalogo di eccellenza

della Chario appena al di sotto della Serendipity. Il mobile tra-
disce l'appartenenza all'italian style della Casa di Merate, an-
che se la colorazione del pannello frontale è tracciata con un
motivo che la rende apparentemente più snella. In effetti la
nuova fatica di Vlady Dalla Fontana, l'ebanista di casa Chario,
appare più striminzita degli altri componenti di questa serie,
tanto che seduti in sala d'ascolto di fronte ai diffusori diventa-
no quasi "magri" a causa dello sviluppo in profondità. Il cabi-
net è realizzato in due sezioni, con la porzione "satellite" ove
alloggiano il woofer e il tweeter poggiata sul mobile del
subwoofer tramite interposizione di quattro tasselli di un par-
ticolare materiale elastico messo a punto dalla stessa Chario.
Non abbiamo condotto prove strumentali sull'effettivo disac-
coppiamento meccanico tra i due cabinet, ma possiamo farvi
notare spannometricamente che anche nella misura della
Mal a bassa frequenza la struttura satellite è rimasta così ben
isolata da non far cadere i miei leggerissimi occhiali fortuita-
mente appoggiati sul satellite del diffusore nelle fasi di posi-
zionamento. Il woofer utilizzato per il satellite è un compo-
nente da 165 millimetri già visto in altre realizzazioni Chario,
caratterizzato dalla membrana in Rohacell costruita in un sol
pezzo senza cuffia parapolvere, in modq da coniugare legge-
rezza e rigidità allo smorzamento interno di questa struttura.
la sospensione in gomma consente una discreta escursione
meccanica dell' equipaggio mobile che può essere intravisto
dalle feritoie del cestello e tra le varie "pasticche" di neodimio
che costituiscono l'incredibile "motore" del complesso magne-
tico. Il tweeter è realizzato partendo da una cupola in tela trat-
tata incollata su una bobina mobile dal ragguardevole diame-
tro di 32 millimetri, un diametro che in genere fino a qualche
anno fa era tipico dei midrange a cupola. Questo trasduttore è
stato fortemente voluto dal progettista, lungamente studiato e
messo a punto con i tecnici per poter estendere la risposta fino
ai classici 20.000 Hz con tutta la granitica tenuta in potenza di
cui è capace un trasduttore di queste dimensioni. Grazie an-
che in questo caso ad un complesso magnetico al neodimio e a
un attento studio dell'emissione posteriore della cupola è sta-
to possibile realizzare un trasduttore unico, capace di funzio-
nare da 1000 a 20.000Hz e di farlo senza alcuna sbavatura an-
che con gli impulsi di 500 watt impiegati durante la nostra mi-
sura della MaL. Il cabinet del satellite è realizzato con atten-
zione maniacale sia alla solidità della struttura, addirittura ri-
dondante, che alla notevole attenuazione delle colorazioni in-
terne dovute alle pareti parallele ed alle dimensioni, per fortu-
na poste all' estremo alto della banda di funzionamento del
woofer. Come possiamo infatti vedere dalla Waterfall di Figu-
ra 3 le riflessioni interne sembrano quasi del tutto assenti, an-
nullate grazie alla bassissima frequenza di incrocio (1180Hz).
Qualche accenno di risonanza è visibile al di sotto dei 1000
Hz, ma ad un livello molto basso, prossimo al fondo della mi-
sura. l'interno è dotato di un rinforzo anulare ed è riempito
di fogli di acrilico cardato posti l'uno sull'altro e sistemati "a
taglio" verso l'emissione posteriore del woofer. Il cabinet è ac-
cordato grazie ad una feritoia posteriore, su cui poggia una
generosa resistenza acustica costituita da un materiale che
permette un'accorta calibrazione delle perdite nel condotto e
di conseguenza dell'escursione dell'equipaggio mobile. Il
subwoofer è ottenuto con un push-pull di due trasduttori da
otto pollici sistemati, come abitudine del progettista, in verti-
cale alla base del box. Come vedremo la distanza tra subwoo-
fer e woofer è stata scelta con cura per poter ottenere caratteri-
stiche sonore molto particolari. I due trasduttori emettono di
lato alla base del cabinet assieme ad un elegante condotto di
accordo fresato direttamente nel legno con uno sviluppo iper-
bolico-esponenziale, una delle possibili maniere di disegnare
il condotto a sezione variabile. Rispetto ai profili esponenziali
questo tipo di espansione possiede uno sviluppo più contenu-
to all'inizio ed una svasatura più accentuata verso l'uscita, in
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